
ARNI-Azienda Regionale per la 
Navigazione Interna-www.arni.it

IL  TRASPORTO MERCI NEL PO

E NELL’IDROVIA  FERRARESE

Galvani Ivano



IL  BACINO  DEL  PO



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO
DESCRIZIONE DELLA RETE

La rete idroviaria padano – veneta definita dal Decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione n. 759 del 
25.06.’92, previsto dalla legge 380/90, ha un’estensione di 987,5 Km e comprende le seguenti idrovie:

  fiume Po da Casale Monferrato a Foce Ticino 65 Km 

  fiume Po da Foce Ticino al mare 389 Km 

  fiume Ticino da Pavia alla confluenza con il Po 7 Km 

  fiume Mincio, da Mantova alla confluenza con il Po 21 Km 

  canale Po–Brondolo (Chioggia) 19 Km 

  idrovia Fissero–Tartaro–Canalbianco–Po di Levante 135 Km 

  laguna veneta (da Chioggia a Venezia) * 30 Km 

  idrovia litoranea veneta da Portegrandi a foce Isonzo 140 Km 

  canale Milano–Cremona 66,5 Km 

  idrovia Ferrara–Ravenna 87 Km 

  canale Padova–Venezia 28 Km 

PER UN TOTALE DI 987,5 Km 

 ed i porti interni/banchina di: Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Casalmaggiore, Pizzighettone, Ostiglia, Rovigo,
Legnago, Padova, Pontelagoscuro, Boretto, Porto Levante, Piacenza.

* Tratto non previsto nel Decreto. Viene, comunque, navigato per raggiungere Venezia.



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO



La Rete in Esercizio è 812 Km e precisamente:

  fiume Ticino da Pavia alla confluenza con il Po 7 Km turistico 

  fiume Po da foce Ticino a Cremona 97 Km turistico 

  il fiume Po, da Cremona al mare 292 Km  

 il primo tratto del Canale MI-CR-Po (fermo a Pizzighettone) 14 Km  

  il fiume Mincio da Mantova al Po (via Governolo) 21 Km  

  il Fissero – Tartaro – Canalbianco – Po di Levante (incile) 117 Km  

  il Po di Levante 18 Km  

  l’idrovia Ferrarese (Pontelagoscuro – Portogaribaldi)  70 Km  

  il Canale Po – Brondolo (Chioggia) 19 Km  

  la laguna Veneta (da Chioggia a Venezia) 30 Km  

  la Litoranea Veneta (Venezia – foce Isonzo) 127 Km turistico 

TOTALE 812 Km  
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La rete utilizzata per fini commerciali è estesa 564 Km di cui il Po è l’asse centrale.

IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

Le tipologie prevalenti di merci trasportate sono:

l’olio combustibile per le centrali termoelettriche sul Po (in via di 
dismissione per l’entrata in funzione degli oleodotti e la trasformazione di 
alcune centrali a gas),

i prodotti chimici delle industrie dell’area Mantovana, 

il gas dell’area Cremonese, 

materiali ferrosi , 

colli eccezionali , 

sfarinati/cereali per i porti di Mantova e Rovigo, 

materiali da costruzione nella parte inferiore dell’idrovia ferrarese e lungo 
le banchine di Porto Levante,

inerti* lungo l’asta del Po.

*Questi ultimi sono prevalenti nel trasporto idroviario (circa il 80%).

Nel 2006 il trasporto complessivo su tutta la rete è stato di circa 2 milioni di 
tonnellate (compresi gli inerti del Po), valore confermato anche nel 2007.



TRASPORTO MERCI – SISTEMA IDROVIARIO PADANO / VENET O 
 
  

2005 (tonnellate) 
 

 

2006 (tonnellate) 
 

 

2007 (tonnellate) 
 

 
 

Porto di Rovigo 
(via Fissero) 
 

 

89.952 (sfarinati e cereali) s 
 

110.275 (sfarinati e cereali) s 
 

87.375 (sfarinati e cereali) s 

 

Porto di Mantova 
(via Fissero) 
 

 

47.544 (sfarinati e cereali) s 
 

67.021 (sfarinati e cereali) s 
 

117.949 (sfarinati e cereali) s 

 

Attracchi industriali Mantova 
(via Fissero e Po) 
 

 

145.000 (chimici) 
(132.000 d; 13.000 s) 
 
12.000 (trasporti eccezionali) d 
 

 

152.000 (chimici) 
(141.000 d; 11.000 s) 
 
14.000 (trasporti eccezionali) d 
 

 

140.000 (chimici) 
(130.000 d; 10.000 s) 
 
25.000 (trasporti eccezionali) d 
 

 

Attracchi industriali Cremona 
(via Po) 
 

 

81.752 (gas) s 
 

42.052 (gas) s 
 

64.134 (gas) s 

 

Banchina Pontelagoscuro 
(idrovia ferrarese) 
 

 

           / 
 

585 (trasporti eccezionali) 
 

675 (trasporti eccezionali) 

 

Attracco Ostellato 
(idrovia ferrarese) 
 

 

88.286 (ghiaia, argilla) s 
 

96.000 (ghiaia, argilla) s 
 

42.800 (ghiaia, argilla) s 

 

TOTALE  
 

464.534 
 

481.933 
 

477.933 
 
 

Attracchi industriali privati sul Po 
 

 

1.570.410 (inerti del Po) 
 

1.534.480 (inerti del Po) 
 

1.565.567 (inerti del Po) 

 

s = salita;   d = discesa 
Porti / accessi marittimi: Marghera (125.000 t); Chioggia (205.324 t); Portolevante (104.134 t); Portogaribaldi (42.800 t). 
 

Armamento utilizzato: 
per il Po e Fissero / Tartaro / Canalbianco quasi esclusivamente convogli a spinta, mediamente in numero di 6 (spintore più chiatta) con portata 
media 1000/1200 t, per l’idrovia ferrarese n. 2 fluviomarittime con portata media 1300 t. 









TRASPORTO MERCI NEGLI ULTIMI 50 ANNI
sistema idroviario padano-veneto

anni 1953/54                450.000 t

anni 1971/72             4.000.000 t

anni 1990/91               811.000 t

anni 2000/01               750.000 t



I porti interni della rete sono tre:Cremona, 
Mantova, Rovigo,  e le banchine di: Ferrara, 
Ostellato (sull’idrovia ferrarese); Boretto,
Casalmaggiore, Viadana, San Benedetto, Revere 
(sul Po); Ostiglia, Canda (sul Fissero-Tartaro-
Canalbianco).

IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

Gli sbocchi al mare della rete in esercizio sono sostanzialmente tre:

� a sud Portogaribaldi al termine dell’idrovia ferrarese

� a nord Porto Levante

� Chioggia e Venezia nella Laguna Veneta



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

la rete idroviaria non ha ancora uno standard ottim ale, così come definito dalle norme 
CEMT per la navigazione commerciale di 4a e 5a classe;
una parte sostanziale del traffico (quello che va alle banchine industriali di Mantova) transita per 
la conca di Governolo ai limiti tra la 3 a e la 4a classe (76,00 m x 9,50 m); i tiranti d’aria 
sotto i ponti hanno valori inferiori a 5,25 m in molti tratti della rete; i pescaggi non sono 
omogenei e non sempre hanno un valore minimo definito ;

i porti interni sono ancora pochi : Cremona, Mantova e Rovigo . Le altre infrastrutture sono 
banchine con scarsi collegamenti con il territorio; 

le relazioni di traffico sono prevalentemente legate alle poche industrie e insediamenti 
collocati a ridosso delle vie d’acqua (Mantova e canale Cremona – Milano) ed agli impianti 
industriali per la lavorazione degli inerti collocati sul Po;

la flotta , pur sotto utilizzata, è estremamente limitata con caratteristiche non sempre 
adeguate alle esigenze e alle condizioni della rete idroviaria padano – veneta;

la gestione della rete navigabile e la manutenzione dei fondali del Po non sono ancora a 
livelli ottimali ;

gli sbocchi a mare , interfaccia tra la navigazione marittima e quella fluviale, non sono ancora 
adeguati .

CRITICITÀ DEL SISTEMA IDROVIARIO

a)

b)

c)

e)

f)

g)



 
 
 

Barche a motore e chiatte Convogli a spinta 

Tipo di barche – caratteristiche generali Tipo di convoglio – caratteristiche generali 
Tipo di 
idrovia 

Classe di 
navigazione 

Denominazione 
Lunghe

zza 
Larghezza Pescaggio Tonn.  Lunghezza 

Larghezz
a 

Pescaggio Tonn. 

Altezza minima sotto i 
ponti 

   m m m T  m m m T m 

I 
Péniche 
Barge 

38.50 5.05 1.80–2.00 250-400      4.00 

II Kast-Campinois 
Campine-Barge 

50-55 6.60 2.50 400-650      4.00-5.00 

A
 o

ve
st

 
d

el
l’E

lb
a 

III Gustave Konings 67-80 8.20 2.50 650-1000      4.00-5.00 

I Grosse Finow 41 4.70 1.40 180      3.00 

II 
Barka Motorova 

500 
57 7.50-9.00 1.60 500-630      3.00 

A
 e

st
 

d
e

ll’
E

lb
a

 

III  67-70 8.20-9.00 1.60-2.00 470-700  118-132 
8.23-
9.00 

1.60-2.00 1000-1200 4.00 

IV Johann Welker 80-85 9.50 2.50 1000-1500  85 9.50 2.50-2.80 1250-1450 5.25 o 7.00 D
’IN

T
E

R
E

S
S

E
 R

E
G

IO
N

A
LE

 

 
Va 

Grands Rhénans 
Large Rhine Vessels 

95-110 11.40 2.50-2.80 1500-3000  95-110 11.40 2.50-4.50 1600-3000 

Vb       172-185 11.40 2.50-4.50 3200-6000 
5.25 o 7.00 o 9.10 

Vla       95-110 22.80 2.50-4.50 3200-6000 7.00 o 9.10 

Vlb  140 15.00 3.90   185-195 22.80 2.50-4.50 6400-12000 7.00 o 9.10 

Vlc      
 
 
 

270-280 
193-200 

22.80 
33.00-
34.20 

2.50-4.50 
2.50-4.50 

9600-18000 
9600-18000 

9.10 D
’IN

T
E

R
E

S
S

E
 

IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

LE
 

  

VII       
285 
195 

33.00-
34.20 

2.50-4.50 14500-27000 9.10 

 

IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

CLASSIFICAZIONE  C.E.M.T.  DEL 1992 



 
 

F L O T T A  
d e l  s i s t e m a  i d r o v i a r i o  p a d a n o – v e n e t o  

 
 
 

–  S p in t o r i  
 
 

 n .  1 0  

–  c h ia t t e  p e r  g a s  
 
 

 n .  1 0  

–  c h ia t t e  p e r  t r a s p o r t i  e c c e z io n a l i  
 
 

 n .    1  

–  c h ia t t e  p e r  p r o d o t t i  c h im ic i  
 
 

 n .    4   ( e q u iv a le n t i )  

–  c h ia t t e  p e r  p r o d o t t i  p e t r o l i f e r i  
 
 

 n .    1   ( e q u iv a le n t i )  

–  c h ia t t e  p e r  r in f u s e  s e c c h e  
 
 

 n .  1 4   ( e q u iv a le n t i )  

–  M / N  f lu v io m a r i t t i n e  
 
 

 n .    2  

–  M / N  p e r  e s c a v a z io n e  e  t r a s p o r t o  in e r t i  
d e l  P o  
 

~  n .  3 5  

 
L a  f lo t t a  è  p r e v a le n t e m e n t e  d i  I I I  e  I V  c la s s e  
 
E ’  d i  V  c la s s e  la  f l o t t a  d e l  g a s  



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

CONVOGLI
COMMERCIALI

MOTONAVI DA 
TURISMO







IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

LIVELLI DI NAVIGAZIONE DEI FIUMI A CORRENTE LIBERA
Nelle idrovie che non hanno valori di profondità stabili la navigazione si misura mediante il livello 
equivalente: pescaggio minimo garantito, determinato dalla media di più osservazioni annuali, per 
340 giorni anno.

Livelli
Equivalenti

al
2002

Tratto Pescaggio minimo

Cremona – Boretto 160 cm
Boretto – Foce Mincio 180 cm
Foce Mincio – Pontelagoscuro 160 cm
Pontelagoscuro – Volta Grimana 180 cm

Tratto Pescaggio minimo

Karlsruhe – Mainz 210 cm

Mainz – Coblenza 190 cm

Coblenza - Colonia 210 cm

Tratto Pescaggio minimo

Straubing – Vilshofen 160 cm

Melk – Dürnestein 200 cm

Vienna – Bratislavia 190 cm

Gabcikovo – Budapest 170 cm

DANUBIO

RENO

FIUME PO





Elba pennelli e rilievi



P e g e l  P F E L L I N G     
        P e g e l 
        H S W  /  R N W 

U h r  
( M E Z )  

S a . 
2 5 .1 0 .0 8 

S o .  
2 6 .1 0 .0 8 

M o . 
2 7 .1 0 .0 8 

D i .  
2 8 .1 0 .0 8 

H e u t e  
2 9 .1 0 .0 8 

                                                  

0 4 : 0 0 : 0 0 3 0 7 ( + 4 ) - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )                                                    

0 5 : 0 0 : 0 0 - -  ( - - )  3 1 0 (+ 3 ) 2 9 3 ( - 1 7 ) 2 8 2 ( - 1 1 ) 2 9 3 ( + 1 1 )                                                   

0 6 : 0 0 : 0 0 3 0 5 ( ± 0 )  - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )                                                    

0 7 : 0 0 : 0 0 - -  ( - - )  3 1 0 (+ 5 ) 2 9 4 ( - 1 6 ) 2 8 2 ( - 1 2 ) 2 9 4 ( + 1 2 )                                                   

1 2 : 0 0 : 0 0 3 0 6 ( - 2 )  - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )                                                    

1 3 : 0 0 : 0 0 - -  ( - - )  3 0 8 (+ 2 ) 2 9 4 ( - 1 4 ) 2 8 5 ( - 9 )  3 0 6 ( + 2 1 )                                                   

2 0 : 0 0 : 0 0 3 1 1 ( + 2 ) - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )  - -  ( - - )                                                    

   P F E L L I N G   
        6 2 0  /  2 9 0 

2 1 : 0 0 : 0 0 - -  ( - - )  2 9 9 ( - 1 2 ) 2 9 3 ( - 6 )  2 8 8 ( - 5 )  - -                                                     

 
 
 
 
 
W e r t e  v o m :  2 9 .1 0 .2 0 0 8 ,  0 7 : 0 0 : 0 0  U h r    ( A n g a b e n  o h n e  G e w ä h r ,  W e r te  in  c m )   

F  =  F a h r r in n e n t ie fe ,  T  =  T a u c h t ie fe ,  A T  =  A b la d e t ie fe ,  g  =  g e s p e r r t  
  

T e i l s t r e c k e     
N r .     S t r e c k e    F /T /A T     H a u p t s t r e c k e     

  a         b         c       
E lb e  
1  S c h ö n a  b is  D r e s d e n F  1 1 5       
2  D r e s d e n  b is  R ie s a F  1 3 8       
3  R ie s a  b is  E ls te r m ü n d u n g F  1 3 2       
4  E ls te r m ü n d u n g  b is  S a a le m ü n d u n g F  1 1 8 1 2 7 1 4 8   
5  S a a le m ü n d u n g  b is  R  V  K F  1 6 6       
6  R  V  K  b is  N ie g r ip p F  1 9 8       
7  N ie g r ip p  b is  M ü h le n h o lz F  1 7 5 2 0 3 1 9 7   
8  M ü h le n h o lz  b is  D ö m i tz F  1 8 2   1 9 2   
9  D ö m itz  b is  L a u e n b u r g F  1 7 0 1 7 5   

 



                                     TRASPORTO  SUL  FIUM E  ELBA 
 
 
 
In cooperazione con i porti interni della Sassonia, l'operatore per la navigazione 
interna DeutscheBinnenreederei 
 
 ha attivato una linea di trasporto container da Amburgo a Praga sul Fiume Elba.  
 
La ECL2000 lavora sull'Elba da quando è stata migliorata la sua navigabilità (dal 
1995). 
 
 Con il crescere dei volumi trasportati la ECL2000 ha successivamente migliorato la 
qualità del proprio servizio. 
 
 Una speciale chiatta per trasporto container può far fronte anche ai livelli più bassi  
dell'acqua del fiume Elba. 
 
In altre parole, quali che siano le condizioni del fiume, il trasporto è  
garantito. 
  
In caso di navigazione ostruita o consegne urgenti abbiamo organizzato un servizio  
sostitutivo via rotaia o strada. 
 
 In media un viaggio andata e ritorno per nave da Amburgo alla 
 Sassonia dura 7 giorni con consegna porta a porta. 



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

Le principali fonti di finanziamento per inerventi sulla rete e sulle infrastrutture

la legge 194/98 che ha previsto  risorse anche per la progettazione;

la legge 413/98 che prevede limiti d’impegno quindicennale di 20.658.275 euro per il 

pagamento dei mutui a carico delle regioni dell’Intesa per il risanamento del sistema 

idroviario;

la legge 388/2000 (finanziaria 2001) che prevede limiti di impegno quindicennale di 

2.582.284 euro per il pagamento dei mutui per costruzione della nuova conca di Isola Serafini;

la legge 350/2003 (finanziaria 2004) che prevede limiti di impegno quindicennale di 

20.000.000 di euro (con decorrenza 2005) per il pagamento dei mutui a carico delle 

Regioni dell’Intesa ad integrazione degli interventi finanziati con la legge 413/98.

Complessivamente le risorse disponibili al netto degli interessi per i mutui ammontano 
presuntivamente a 520 milioni di euro .
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CONCA DI ISOLA SERAFINI

Situazione attuale

Situazione in progetto
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CONCA DI PONTELAGOSCURO
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PORTO DI CREMONA
DARSENA PUBBLICA

PORTO DI MANTOVA
VALDARO
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INTERPORTO 
DI ROVIGO

BANCHINA

BANCHINA
INTERMODALE
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PORTO DI BORETTO



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

PORTO DI BORETTO

PIAZZALE IN FASE
DI ULTIMAZIONE

BANCHINA
DI CARICO/SCARICO



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO

CURVA DI NAVIGAZIONE N° 13



OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI DI FUNZIONALITA’ DELLA RETE IDROVIRIA 

Con il completamento degli interventi previsti dai program mi di 
finanziamento la rete in esercizio permetterà la navigazione di navi 
e convogli fino alla V a classe : lunghezza 95 ÷ 110 m, larghezza 
11,50 m, pescaggio 2.50 m, tiranti d’aria 5.25 m (utile per navi che 
trasportano un doppio ordine di container), con 6.80 m in alcune tratte 
(utile per navi che trasportano un triplo ordine di container).

Il pescaggio limite sarà determinato dal Po che, con i lavori di 
sistemazione dell’alveo previsti e gli interventi di dragaggio, avrà un 
livello equivalente (per 340 giorni anno ) sulla tratta Piacenza –
Volta Grimana di 200 cm .

Valori superiori di pescaggio saranno possibili in funzione del regime 
idrologico concesso dal fiume e dalle portate disponibili:

220 cm per 300 giorni
250 cm per 250 giorni.



C O S T I  D I  T R A S P O R T O  
 
 
 
1 )  s c a r i c o – c a r i c o :  d a  n a v e  m a r i t t i m a  o  z o n a  p o r t u a l e  o  a l t r a  

l o c a l i t à  d i  d e p o s i t o  s u :  
c a m i o n ,  c a r r o  f e r r o v i a r i o ,  m o t o n a v e  o  c h i a t t a  
f l u v i a l e ;  
 
 

2 )  t r a s f e r i m e n t o :  v i a  s t r a d a ,  v i a  f e r r o v i a ,  v i a  a c qu e  i n t e r n e ;  
 
 

3 )  s c a r i c o :   
3 . 1  d i r e t t a m e n t e  n e l l a  z o n a  d i  u t i l i z z o :  

 —  n e l  c a s o  d i  t r a s p o r t o  v i a  s t r a d a ;  
 —  n e l  c a s o  d i  l i n e a  f e r r o v i a r i a  c h e  a r r i v a  i n  

a z i e n d a ;  
 —  n e l  c a s o  d i  a z i e n d a  c o l l o c a t a  i n  p r o s s i m i t à  

d e l l a  r e t e  i d r o v i a r i a  o  c o l l e g a t a  t r a m i t e  
s t r u t t u r e / i m p i a n t i  s p e c i a l i  ( e s .  p i p e l i n e ) ;  
 
 

3 . 2  n e l  p o r t o  i n t e r n o  o  n e l l o  s c a l o .  
 
 
4 )  t r a s f e r i m e n t o  d a  p o r t o  i n t e r n o  o  s c a l o  i n t e r n o :  

 
—  n e l  c a s o  d i  a z i e n d a  d i s t a n t e  d a l l e  a r e e  d i  a r r i v o  de l l e  

m e r c i  
 

 
L ’ a t t u a l e  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l a  n a v i g a z i o n e  i n t e r n a  i m p o n e  q u a s i  s e m p r e  i  
q u a t t r o  e l e m e n ti  d i  c o s t o  e  u n a  p a r t e  d e l  t r a g i t t o ,  i n  s a l i t a  o  d is c e s a ,  è  
s c a r i c o .  
 



A N A L I S I  D E L  T R A S P O R T O  D I  I N E R T I  D A   
P O R T O  L E V A N T E  A  B O R E T T O  

( A z i e n d a  s i t u a t a  a  2  K m  d a l  p o r t o  d i  B o r e t t o )  
 
 
1 )  c o s t o  d e l  t r a s p o r t o  v i a  s t r a d a :  7 . 5 0  € / t  i n  A z i en d a  
 
 
2 )  c o s t o  d e l  t r a s p o r t o  v i a  

f e r r o ( s p e r i m e n t a l e) :  
 

 

    s c a r i c o / c a r i c o  
C h i o g g i a  

    0 , 8 0  € / t  

  –  t r a s f e r i m e n t o    *  
 

    4 . 5 0  € / t   

  –  s c a r i c o  s t a z i o n e  
B o r e t t o  +  
t r a s f e r i m e n t o  i n  
a z i e n d a  

     2 . 2 0  € / t  

         7 . 5 0  € / t  
*  g o d e  d i  c o n t r i b u t i .  
 
 
 
3 )  c o s t o  d e l  t r a s p o r t o  v i a  

a c q u a :  
–  s c a r i c o / c a r i c o  p . L e v a n t e       ?  

  –  t r a s f e r i m e n t o  
 

8 . 5 0  € / t  

  –  s c a r i c o  p o r t o  B o r e t t o  
 

1 . 3 5 € / t  

  –  t a s p o r t o  p o r t o – A z i e n d a                ? 
 

 
N e c e s s i t à  d i  f a r  d i v e n t a r e  i  c o s t i  d i  t r a s p o r t o  v i a a c q u a  p i ù  c o m p e t i t i v i . 



C O S T I   E S T E R N I   T R A S P O R T I  
 
 

F R A N C I A  –  S t u d i o  2 0 0 3 -  c o n f r o n t o  a u t o s t r a d a  A 2 4  e  c o l l e g a m e n to  f l u v i a l e  S e n n a  n o r d 
 

 
M o d a l i t à  d i  t r a s p o r t o  
 

 
S t r a d a  

 
F e r r o v i a  

 
N a v i g a z i o n e  

i n t e r n a  
 
 

C o s t i  e s t e r n i  i n  e u r o  
p e r  1 . 0 0 0  t  k m  
 

 

2 5 , 9 2  
 

4 , 5 7  
 

1 , 5 2  

 
 
 

U n i v e r s i t à  P a r i g i -  2 0 0 4 -  C o s t i  m e d i  ( d a t i  1 9 9 5  E U  – 1 7 )  
 

 
M o d a l i t à  d i  t r a s p o r t o  
 

 
S t r a d a  

 

 
F e r r o v i a  

 
N a v i g a z i o n e 
m a r i t t i m a  e  

f l u v i a l e  
 

 
N a v i g a z i o n e 

a e r e a 

     
 

C O S T I  E S T E R N I :  
i n q u i n a m e n t o  
d e l l ’ a r i a  e  a c u s t i c o ,  
e f f e t t i  u r b a n i ,  
i n c i d e n t i ,  
m o d i f i c a  d e l  
p a e s a g g i o  e  d e l l a  
n a t u r a ,  
c a m b i a m e n t i  
c l i m a t i c i  
 
€  o g n i  1 . 0 0 0  t  k m  
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Altre iniziative per lo sviluppo e la promozione della navigazione interna

Contestualmente agli interventi sulle infrastrutture che costituiscono la rete è necessario 
prevedere azioni ed iniziative a favore del trasporto fluviale per costruire una flotta del Po e 
superare le sperequazioni che permangono rispetto al trasporto terreste consentendo così agli 
operatori di accedere al trasporto fluviale in termini economicamente vantaggiosi o quanto 
meno utili.
Sono necessari provvedimenti che introducano agevolazioni fiscali, finanziarie e 
contributive , in particolare:

— spese detraibili nell’ambito dell’attività di impresa; 

— esenzione dalle accise sui carburanti  adibiti al trasporto di merci e persone, 

escluse le imbarcazioni da diporto; 

— contributi alle imprese  che si impegnano a realizzare quantitativi di trasporto per 

acque interne; 

— agevolazioni d’imposta  alle imprese che effettuano trasporto merci nelle acque 

interne; 

— estensione dei fondi per la ricerca sul cabotaggio  marittimo anche alla 

navigazione interna; 

— agevolazioni per l’imposta sul valore aggiunto (IVA ); 

— benefici per la salvaguardia dell’occupazione  nel cabotaggio fluviale. 

 



Obiettivi strategici per la navigazione interna del 
programma UE 2006-2013

Azioni individuate :

1. creazione di condizioni favorevoli per i servizi alla 
navigazione

2. stimolare la modernizzazione e la innovazione della flotta

3. promuovere lavoro ed esperienze

4. incrementare l'immagine e la cooperazione

5. realizzare infrastrutture adeguate

6. adeguare il quadro istituzionale



Corridoi transeuropei che interessano l’Italia

IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO
ITINERARI ALTERNATIVI DAL MAR NERO AL MARE DEL NORD



IL SISTEMA IDROVIARIO PADANO – VENETO


